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MENTRE I LAVORATORI GENOVESI DIFENDONO IL PATRIMONIO INDUSTRIALE 
• * < ' 

Il governo viola il voto della Carriera 
e rompe le trattative per lo S. Giorgio 

Fallila miseramente4 la manovra per dividere i < sungiorgini ;• in loda 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 1 2 . ' — La mano­
vra d e ! T I R I , s c a n d a l o s a m o i -
te appoggiala dal governo, 
per dividere i lavoratori del­
ia San Giorgio in lotta per 
la salvezza dell'industria e 
del loro posto di luvoro, è 
stata spezzata dai lavoratori 
uniti, i quali, con una ecce­
zionale prova di maturità, 
hanno dato un nuovo indi­
rizzo alla loro b a t t a g l i a . 

F i HO a l ' a l t r o ieri nella 
fabbrica erano i 1800 lieen-
ziut> e. i 2.600 lavoratori che 
avevano ricevuto le due let­
tere di l i c e n z i a m e n t o e di 
riassunzione nelle nuove «so­
cietà di esercizio». Uniti, per 
settimane e settimane, essi 
h a n n o c o n d o t t o , c o m e è n o t o , 
una lotta memorabile, dando 
vita a manifestazioni di for­
za, interessando con vivaci 
iniziative, alla loro battaglia, 
«uffa la cittadinanza geno­
vese, e fìnanco i turisti di 
passaggio da Sestri Ponente. 
E' conosciuta la r i s i l a effet­
tuata alla fabbrica occupala 
da parte di due francesi che 
erano stati avvicinati da la­
voratori sangiorgini e da 
<iuesti avevano ricevuto vo 
lantini di propaganda. Sono 
noti i c a r t e l l i scritti in fran­
cese, in inglese e in tedesco 
che sovrastano l'ingresso del 
la San Giorgio. Il tricolore e 
la bandiera della San Gior­
gio, medaglia d'oro della Re­
sistenza, sventola sulla indu­
stria sestresc, al cui ingresso 
sta scritto: « Qui si difende 
l'Italia ». 

La compattezza della classe 
operaia e della città intera 
intorno alla San Giorgio ha 
mosso all'estremo t e n t a t i v o 
di d i v i s i o n e i ? n a s s i m i d i r i ­
g e n t i dell'IRl e lo stesso go­
verno, clic scandalosamente 
ha avallato la posizione IRI. 
Questo tentativo si è manife­
stato con la dicliia razione 
fatta l u n e d i passato dal sot­
tosegretario Delle Fave, il 
quale c o m u n i c a r t i clic il go­
verno faceva propria integral­
mente la posizione rigida as­
sunta dalla direzione San 
Giorgio per mantenere il li-
cenziumento di 131)6 lavorato­
ri. Si promettevano « f r a t t a -
t i r e •>, a condizione che il li­
cenziamento dei 130G fosse 
accettato e che le fabbriche 
di Sestri e di Rivurolo venis­
sero i m m e d i a t a m e n t e s g o m ­
b r a t e da tutti gli impiegati e 
gli operai o c c u p a n t i . 

La r i d u z i o n e d e i l i c e n z i a ­
m e n t i da 1800 circa a 1396 
era già u n r i s u l t a t o d e l l a l o t ­
t a dei sangiorgini e della 
città. Era tuttavia chiaro che 
con la dichiarazione di Delle 
Fave, IRI e governo intcn 
devano d i v i d e r e i l fronte di 
lotta, ponendo Vun contro 
l'altro l'interesse dei lavora­
tori licenziati e q u e l l o d e i 

« licenziati-riassunti ». 
La risposta della classe 

operaia sangiorgina non si è 
fatta attendere. In un'assem­
blea svoltasi l'altro ieri sera 
netta fabbrica sestresc, alla 
presenza della quasi totalità 
dei sangiorgini e dei licenzia­
ti, gli operai che hanno r i c c -
vitto solo la lettera di licen­
ziamento / l a m i o i n v i t a t o i 
l o r o compagni che sono stati 
riassunti a presentarsi alla 
Direzione per accettare il 
nuovo lavoro negli stabili­
menti R i v a r o l o . Aghi e Fon­
deria. Nella fabbrica minac­
ciata sarebbero rimasti, dis­
sero i licenziati, soltanto essi 
stessi, per continuare l'occu­
pazione. Essi chiedevano la 
piena solidarietà dei « rias­
sunti » il loro appoggio nella 
lotta per la vita della San 
Giorgio e di Genova. 

La riluttanza dei riassunti 
ad abbandonare la fabbrica 
dove per settimane avevano 
condotto la loro lotta al fian­
co dei licenziati, fu vinta al 
termine di una lunga discus­
sione che mise in luce la op­
portunità di questa nuova 
battaglia. Fronte u n i c o tra i 
1396 lavoratori clic r i m a n g o ­
n o n e i reparti del'a San 
Giorgio, i 26Q'j die hanno ac­
cettato il lavoro nelle nuove 
«società di esercizio», tutta 
la c i t t a d i n a n z j di Sestri, di 
Rivarolo, di Genova. 

Per i 1396 licenziati ab­
bandonare la fabbrica vole­
va dire accettare — s e c o n d o 
r t t i t i i n a t t i m d e l governo — 
di non discutere più ìa cifra 
dei licenziamenti, in via pre­
giudiziale. Come pretendere 
questo? Eppure oggi a Roma 
il sottosegretario Delle Favr 
(mentre il ministro Vigorelli' 
il socialdemocratico, prefe­
risce restare nell'ombra) do­
tto un l u n g o c o l l o q u i o c o n 
S c c l b a , ha violentemente ac­
cusato i licenziati di Scstri 
Ponente di <• violazione della 
legalità >» per l'occupazione 
dello stabilimento d i Scstri e 
ha ribadito la decisione g o ­
v e r n a t i v a d i n o n intervenire 
più nelle trattative, cioè .fj 
cessare la sua cosiddetta 
" a z i o n e mediatrice >. e d ' 
rompere le trattative in 
corso. 

Appare evidente che l'in­
tervento di Sceiba e di Delle 
Fave non poteva essere più 
cinico e irresponsabile. Il go~ 
verno annuncia di lavarsene 
le mani e c e s s o l a s u a « me­
diazione» (ma come si può 
parlare di mediazione quan­
do una delle due parti è co­
stituita dall'lRI, controllala 
dallo Stato, e non da un in­
dustriale privato?) sfidando 
apertamente non solo i lavo­
ratori della San Giorgio ma 
tutta l'opinione pubblica, non 
solo genovese; nel frattempo 
le agenzie di stampa vicine 
agli ambienti clericali, come 
VARI, già minacciano il ri­
corso alle forze di polizia 
e fanno temere nuove pro­
vocazioni, 

I I p r e s i d e n t e S c e i b a e il 

sostituto del socialdemocrati-.San Giorgio assume un n o -
co Vigorelli non h a n n o tro- f e r o l e significato nazionale e 
vato ultra r i s p o s t a a l l e d o ­
m a n d e d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
e d e i lavoratori, condensate 
ieri nella lettera della CGIL 
sulla questione. La CGIL-
u c c i i s a n a il governo di vio­
lare, al tempo stesso. t an fo lo 
accordo iuterconiederalc sui 
licenziamenti collcttivi (che 
prevede una serie di n o r m e 
affé a d evitare l'arbitrio e la 
i n c o n t r o l l a t a imposizione p a ­
d r o n a l e ) . (manto l'ordina del 
giorno votato il 28 scorso dal­
la Camera, e p r o p r i o j,u p i o -
pos t a del d. e. Pastore, il qua­
le impegnava il governo a ri­
solvere la questione median­
te regolari trattative sinda­
cali. Senza dire q u a n t o l ' o ­
p e r a t o o o D c r u a t i v o c o n t r a d ­
d ica la i n o : io n e , a ne l l ' e ssa 
firmata da Pastore e votata 
dalla Camera, la quale impe­
gnava il governo « ad acce­
lerare l'azione di potenzia­
mento produttivo » delle 
a z i e n d e controllate dallo 
Stato. 

L'atteggiamento assunto 
dal governo, col suo assoluto 
disprezzo per gli accordi e 
per le decisioni del Paila-
m e i i t o , c o s t i t u i s c e infine uno 
scandaloso incoraggiamento 
e un avallo per le illegalità 
irresponsabili dei grandi mo­
nopolisti privati. In questo 
senso la resistenza e la lotta 
unitaria dei lavoratori della 

civile. 
E' per queste ragioni che 

ai 1396 u o m i n i ancora asser­
ragliati n e l l a fabbrica se­
stresc non manca certo l'ap­
poggio d e i 2C00 lo ro c o m p a ­
g n i , u è d e l l a . sol idar ie tà del 
popolo. In questi due u l t i m i 
g i o r n i — p jù che nei giorni 
passati — v e r s o i cancelli do­
minati dalla scritta < Qui si 
difende l'Italia ». è un corteo 
di donne, uomini, ragazzi. 
Ognuno ita il suo saluto da 
portare ai c o m b a t t e n t i p e r la 
salvezza di Genova ed insie­
mi- ognuno ha un pacco co** 
c ibi e sigarette, l'aiuto di Ce-
v.'.v.a perchè olla «San Gior 
aio » si v'nc i. 

MARIO G A L L E T T I 

Sciopero aif Ancona 
contro i licenziamenti 

A N C O N A , 12. — L e m, e -
s t n i n z c de l C a n t i c i e N a v a l e 
P i a g g i o h a n n o r i s p o s t o oggi 
a l l e dec i s ion i de l l a d i r e z i o n e 
c h e v u o l e l i c e n z i a r e 45 o p e ­
r a i e 7 i m p i e g a t i , con u n i m ­
p o n e n t e s c i o p e r o u n i t a r i o di 
p r o p o r z i o n i m a i r a g g i u n t e nel 
c o r s o d e l l e g r a n d i l o t t e s i n ­
d a c a l i deg l i u l t i m i a n n i . 

A l l e 13 c i r c a , d o p o ur ia v i ­
v a c e a s s e m b l e a g e n e r a l e d u -

l'ulfima impresa 
di un vecchio borsaiolo 

G E N O V A . 12. — Un vecchio 
p r eg iud i ca to , t;ile P a s q u a l e Be-
nel l i di Napo l i , si avv ic inava 
oggi ad u n a copp ia di t l i r is t i 
f rances i , E d u a r d o P a n a s s e e 
Rose A q u i n o che , scesi dal la 
loro a u t o , s t a v a n o nd a m m i r a ­
re il p a n o r a m a del l ungon i» !e . 
Pe r d i s t r a n e la loro a t t enz io ­
n e d a l l ' a u t o m o b i l e , il Benel l i 
a t t a c c a v a d iscorso con i p a r i ­
gini , f o r n e n d o loro l u n g h e in­
dicazioni p e r la vis i ta del la 
c i t t à . Ciò p e r m e t t e v a ad u n 
suo compl ice di scass ina re la 
p o r t i e r a de l la macch ina e di 
a s p o r t a r e u n a b o r s a con tenen­
te q u a r a n t a m i l a f ranchi , asse­
gni p e r c i rca n o v a n t a m i l a f ran­
chi ed a lcun i ogge t t i d 'oro , il 
t u t t o p e r c i rca un mi l ione di 
f ranch i . 

M i . . . i t . «.,. • u . . . . . , , . D e n u n c i a t o il fur to , i due 

N e s s u n l i m i t e n e l l a p r o p o s t a V i g o r e l l i a l i a b u s o d e g l i u n i s t i ident i f icavano ti \<<-
• j . • ì . I I I - I i ch io t to da l l e fotografìe loro 
i n d u s t r i a l i e n e s s u n o b b l i g o d i a s s u m e r e d i s o c c u p a t i . m o s t r a t e in q u e s t u r a , S Ì t n u t a -

Iva ilei Benel l i . un vecchio bo i -
' salolo ben noto a^li aden t i i 
q u a l i , p e r a l t r o , nel giro di 
u n ' o r a r i u s c i v a n o a r i n t r acc i a r ­
lo e c o n d u r l o in c a s e r m a . Qui ­

eti ì vi m u n t o , il vecchio .sfiigmva 
al la s o r v e g l i n o / a . ma, scaval ­
c a n d o il d a v a n z a l e della fine­
s t r a , p r e c i p i t a v a da un ' a l t ezza 
di sei n i e l l i ne l la s o t t o s t a n t e 
v ia . Raccol to e t i a s p o r t a t o .il-
l 'ospedale , vi è s t a t o n e o v e i a t o 
in condiz ioni g rav i s s ime 

Insili.Minile propello 
sulle ore straordinarie 

t a n t e la q u a l e i r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l l a C o m m i s s i o n e i n ­
t e r n a h a n n o r i f e r i t o s u l l ' e s i ­
t o t o t a l m e n t e n e g a t i v o de i 
c o n t a t t i d a ess i a v u t i con le 
a u t o r i t à e l ' A s s o c i a z i o n e p a ­
d r o n a l e , gl i a r s e n a l o t t i a n c o ­
n e t a n i h a n n o a b b a n d o n a t o il 
C a n t i e r e d i r i g e n d o s i v e r s o la 
C a m e r a de l L a v o r o d o v e h a 
a v u t o l u o g o u n a g r a n d e a s ­
s e m b l e a . 

S u i d i r i g e n t i local i e n a ­
z iona l i de l g r u p p o m o n o p o l i ­
s t i co P i a g g i o , c h e h a n n o r e ­
s p i n t o o g n i d i s c u s s i o n e in m e ­
n t o ai l i c e n z i a m e n t i d a es.-ii 
dec i s i , gì a v a la r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l ' i n a s p r i m e n t o de l l a lo t t a . 
N o n o s t a n t e l ' a m b i g u i t à di 
c e r t e o r g a n i z z a z i o n i e l ' a p e r ­
to a p p o g g i o d e g l i o r g a n i g o ­
v e r n a t i v i , ogg i q u e s t i d i r i g e n ­
t i s o n o p r a t i c a m e n t e isola t i 
in q u a n t o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
si s t a s c h i e r a n d o d a l l a parte-
de i l a v o r a t o r i . 

Commemorato 
l'eccidio di 8. Anna 

Il Vi agosto MI 1 tedeschi t r u ­
c ida rono 5.0 t r a uomin i , 

i lonnr e bambin i 

P I E T R A S A N T A , 12 — I pa r ­
l a m e n t a r i del la Toscana i s in­
daci , 1 l a p p r e s e n t a n t i dei Co­
m u n i del la Regione , e li so t to­
s eg re t a r i o on. B i s o n h a n n o 
p a i t e c i p a t o alla ce l eb raz ione 
inde t ta dal C o m u n e di St.iz-
zema in c o m m e m o r a / i o n e dei 
m a r i n i di S. Anna , dove ni 
12 agos to 1944 ì t edeschi t r u ­
c ida rono per r app resag l i a da-
vunl i al s a g t a t o del la chiesa 
560 fra uomini , donne , vecchi e 
b a m b i n i de l l ' in te ro paese e di 
zone vicine che vi si e r a n o 
n f u g i a t i . 

11 P r e s d e n t e della R e p u b b l i ­
ca ha invia to u n nobile t e le ­
g r a m m a , associandosi idea l ­
m e n t e a nome del Paese e suo 
pei sona le al i c v e i e n t e t r i b u t o 
di omaggio . Un folto pe l legr i -
naui^io è salito lungo la i i p ida 
m u l a t t i e i a fino a S Anna , do­
ve e s ta ta i c l e b i a t a una inc i t a 
di suffragio davan t i a l l 'ossar io 
che n c o i d a l cadu t i . L'on. Bac­
cell i , p res iden te del la A m m i n i ­
s t r az ione p iovinc ia le di Lucca 
ha poi consegnato .il Mndnro 
di K ta / zeua una medagl ia d 'o io 
in memor i a , offeit.t dal la A m ­
min i s t r az ione stes-a 

I.a nianife> t a / ione vi è con­
clusa d inanz i al Munii ipio di 
P i e t r a s a n t a , ove e i . ino sch ie ra t i 
i gonfaloni del C o m u n e ili F'i-
l e n / e e del le a l t i e cit ta Tosca­
ne. Dopo il s indaco, ha pa r l a to 
il so t to seg re t a i i o I!i«-on, por­
t a n d o il sa lu to de l l ' in te ra na­
zione. «-Questo giorno di p ie tà 
— egli ha de t to — per le vi t­
t ime r a p p i c s c n t a un moni to 
pe r ì colpevoli ». Success iva­
m e n t e l 'on. Mancini , d e p u t a t o 
del la c i i cosc i i / i one , ha l e t t o l i / . s ace rdo te ; con est renili d i l ­
uii messaggio invia to dal se-i uni essi r isa li MI n o sull'auto 
n a t o l e F e n u c c i o l ' a i r i . 'che era rimasta custodita da 

GRAVE FATTO DI SANGUE A VERMEZZO NEL MILANESE 

Rubano un'auto e sparano su un parroco 
per avere un certificato matrimoniale falso 

II sacerdote è stato colpito da cinque pallottole di pistola ed è in fin di vita — Gli aggres­
sori. sono tre giovani non del luogo che volevano il documento per una ragazza minorenne 

un terzo giovane e che ripar­
tiva verso la via F i u m e , in 
direzione della strada di Vi­
gevano. L'autista di u n ' a l t r o 
« 1 4 0 0 » c h e eia ferma sulla 
p i a z z a , Il q u a l e u d e n d o gli 
apari e v e d e n d o il p r e t e c a ­
d e r e t e n t a v a l'inseguimento, 
era costretto a desistere sot­
to la minaccia della pistola 
che il giovane alto gli pun­
tava contro dal c r i s t a l l o p o ­
s te ri o r e 
fuga. 

della macchina in 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

•MILANO, 12. — U n grave 
fatto di sangue, che presenta 
a s p e t t i s c o n c e r t a n t i e roman­
zeschi, ha sconvolto questa 
sera la vita t r a d i z i o n a l m e n t e 
pacifica e serena d i Vermez­
zo, mi p i cco /o comune di 800 
abitanti a cinque c h i l o m e t r i 
da Abbiategrasso. 

Q u a l c h e m i n u t o p r i m a d e l ­
le 17,30 il parroco del paese, 
don Silvestro Beneggi d ì Car­
lo, di 61 anni da Gavlrate, è 
stato aggredito e ferito con' L , e p r ì m e i n d a g i n i 
c i n q u e co lp i e sp los ig l i c o n t r o , . , , , . , ., , . 
nel corso di una colluttazione,, Nel frattempo il sacerdote 
da due giovani giunti p o c o " " ' J * » s o c c o r s o d a l l a s o r r la 
p r i n i n nella piazza antistan- M a r i a e d a cine oiot ' im del 
le la canonica a bordo di una [posto, Carlo Mainardi di J6 
a u t o p u b b l i c a «1400». \anni, c ic l i s ta con n e g o z i o p o -

// s n e e r d o t e , r a g g i u n t o aliti ,<-'<> lontano dalla canonica, e 
regione temporale, alla spai- Silvio Marchesi di 30 anni, 
la destra e all'addome dai\meccanico, i quali lo udagiu-
proiettili dì una « 6 , 3 5 » , si j u n n o nell'auto di certo Pie-
trascìnava fin sulla porta del-,tro Capelli che si dirigeva 
la c a n o n i c a che s'apre sul t velocemente verso l'ospedale 
cortile interno, gridando pri­
ma di c a d e r e : « C i a p c i , c i a -
pei >, (acchiappateli, ac­
chiappateli). I due aggressori, 
entrambi giovani sui 25 anni 
circa, uno dei quali, colui che 
era armato di pistola, molto 
alto e, al momento in cui è 
stato 
i ton ica , m u n i t o di occhiali 
erano tornati sulla strada 

di Abbiategrasso. Qui le con­
dizioni del ferito apparivano 
s u b i t o gravissime per la per­
forazione dei visceri e la co. 
piosa perdita di sangue che 
rendeva necessarie ben quat­
tro trasfusioni di sangue prì-

! ma c h e a l l e 20 il prof. Stur-
visto entrare nella c n - , / ( , 3 I - p r i m u r i n dell'ospedale. 

potesse tentare un intcrven-

precedenào di p o c h i s e c o n d i l a c h i r u r g i c o . Alle 21 don 
Silvestro Beneggi veniva ri­
condotto in corsia, ma le sue 
c o n d i r i o n i e r a n o gravissime 

Il m i n i s t r o de l L a v o r o , ono ­
revo le Vigorel l i , h a p r e sen t a ­
to a l la C a m e n i u n d isegno d i 
legge che modifica il d e c i d o 
legge 15 min/.,, 1923 «uilia l i ­
mi t az ione de l l ' o r a r io d i l avo ­
ro, «i lo scopo di l i m i t a r e gli 
ubusi in a t to nel c a m p o d e l l e 
o i e s t r a o r d i n a i i e . 

Il d i segno d i legge p i e s e n -
tato al la Carnei a è p e i ò ben 
più l imi ta to d i q u a n t o Vigore l ­
li aveva p i ea iu iunc i a to . Vigo-
lel l i aveva d i fatti resa nota la 
in tenz ione di s t ab i l i r e un l i ­
mi te l i g ido a l l e o i e s t t a o r d i -
na r i e . (p iando q u e s t e a s sumono 
pe r il loro c a r a t t e r e non sa l ­
tuar io . l ' aspet to di un i l lecito 
p r o l u n g a m e n t o d e l l ' o r a r i o d i 
l avoro . 11 d i segno d i legge p r e ­
sen t a to a l P a r l a m e n t o è pe rò 
ta le d a lasc iar l i be ro ad i to a 
fondat i dubb i sull 'efficacia de l 
p rovevd in i en to . 

P a r t e n d o da l g ius to p r e s u p ­
posto — sulla buse de l qua l e 
si s t a n n o oggi b a t t e n d o gli o-
pe ra i de l la F ia t — che in m o l ­
ti casi a l l ' e secuz ione de l l avo­
ro si p u ò far f ronte , invece che 
con pres taz ion i s t r a o r d i n a r i e d i 
pe r sona le già occupa to , m e ­
d i an t e assunz ione d i a l t r i l a ­
vora to r i e che l ' o i a r i o g ior ­
na l ie ro d i l avoro t i basa so­
p ra t tu t t o su p r inc ip i fisiologi­
ci intesi a s a l v a g u a r d a r e l ' in­
tegri tà fisica e m o r a l e de l la ­
vo ra to re , il d i segno d i l egge 
Vigorel l i . anz iché s tabi l i re u n 
l imi te a l l ' abuso , si r i duce nd 
a t t r i b u i r e agli uffici d e l l avo ro 
una possibi l i tà d i i n t e r v e n t o , a 
c a r a t t e r e d i sc rez iona le , eccezion 
fatta pe r i casi in cu i , p e r le 
i m p r e s e indus t r i a l i , ci sia - i m ­
possibil i tà d i f ron tegg ia re le c-
s igenze d e l l ' i m p r e s a med ian te 
i s sunz ione d i a l t r i l avora to r i» . 

A p p a r e subi to c h i a r o come 
ques ta eccezione lasci la po r t a 
aper ta ad ogni scappato ia . Da 
a l t ra p a r t e la legge non s a n ­
cisce l ' i n t e r v e n t o degl i uffici 
de l l a v o r o come u n obbl igo 
Essa af ferma che il d a t o r e d i 
l avoro è obbl iga to a far p e r ­
v e n i r e la comunicaz ione d e l l e 
o r a r io d i l avoro s t r a o r d i n a r i o . 
a l l ' I spe t to ra to de l L a v o r o com­
p e t e n t e p e r t e r r i t o r i o , e n t r o 
48 o re da l l ' i n iz io . (De t t a c o ­
mun icaz ione non è obb l iga to ­
ria se il l avo ro s t r a o r d i n a r i o 
av rà , ne l b imes t r e , una d u r a ­
ta p r e s u m i b i l m e n t e in fe r io re 
ai 15 giorni* . A v v e n u t a la d i ­
chiaraz ione . l'ufficio de l l a v o r o 
può i n t e r v e n i r e o r d i n a n d o la 
cessazioni o la l imi taz ione d e l 
lavoro *: :aor .Hn' ì r io . q u a n d o 

r i tenga che lo stesso non abb ia 
c a r a t t e r e m i r a m e n t e s a l t ua r io 
e ' c h e d a cs-o si po~-5,i p rovve- ' 
dei e m e d i a n t e a g n a z i o n e 
l avora to r i . 

Una legge congegna ta in q u e ­
s to modo non r iusc i rà c e i t a -
m e n t e a r i so lvere il p i o b l e m a 
de l l ' i l l ega le p r o l u n g a m e n t o dr-1-
l 'o rar io di l avoro e. t an to m e ­
no, a i s o l v e t e que l lo dei la 
d i soccupaz ione d i l a g a n t e . 

K' indubb io p e r ò che cs.^a 
può cos t i tu i re , se accompagna ­
la da l l a p ress ione de i l avo ra ­
tor i , un p r i m o s t r u m e n t o per 
c o m i n c i a l e ad a f f ron ta re il 
p r o b l e m a , p r o b l e m a ' g r e v e , sul 
qua le ha r e c e n t e m e n t e r i ch ia ­
ma to l ' a t t enz ione anche i l so­
n a t o r e F ras sa t i , il q u a l e si è 
p l in to p iù in là, de l l ' a spe t to r e ­
la t ivo al le o re s t r a o r d i n a r i e , e 
ha indicato ne l la r i duz ione 
de l l ' o r a r io n o r m a l e d i l avq ro 
— a p a r i t à d i s a l a r io — una 
de l l e condizioni p e r a s s o r b i r e 
i mi l ioni d i l avora to r : d i soc­
cupa t i . 

Dopo la primavera del '56 
solo V e 2° classe sui treni 

Lu riduzioni' da tre a due classi decisa assieme ad altri paesi europei 
Coinè verranno adeguate le tariffe - Riserve delle ferrovie italiane 

C o m e e s t a t o a n n u n c i a t o 
u fHcki ln ien te da l " B o l l e t t i n o 
d ' i n f o r m a z i o n i » del C I . C E . 
(Cen t i o infoi i n a / i o n i d e l l e 
f e r r o v i e c m o p e e ) . con hi p i i -
m a v e r a de l l!»3tì le c l a s s i 
v i a g g i a t o r i s a r a n n o l imi ta t i - , 
s u l l e -diade- f e n a t o di u n a 
p a r t e de i Paes i d e l l K u i o p a , 
a d u o so le . 

f e n o v i a r i a i t a l i a n a d o v e t t e 
p i o v v e d e i e a l T ip i i s t m o d i 
g r a n p a r t e del m a t e r i a l e r o ­
t a b i l e e c o n s e g u e n t e m e n t e t e ­
lici e c o n t o de l l e e s i g e n z e d e l 
trafHco d i q u e i p r i m i a n n i . 

L a r i f o r m a , s e c o n d o q u a n t o 
si a f f e r m a neg l i a m b i e n t i f e r ­
r o v i a r i . è g ius t i f i ca ta n o n so l ­
t a n t o d a u n p u n t o d i v i s t a 

Chiedono asilo in Italia 
due profughi iugoslavi 

G O R I Z I A , 12. — Due jugo ­
slavi sono r ipa ra t i la n o t t e 
:-corsa in t e r r i t o r io i ta l iano , d o ­
po a v e r a t t r a v e r s a t o c landes t i ­
n a m e n t e la l inea di confine nei 
d in to rn i d i Gor iz ia . I profughi , 
Rano Z lvkovìe d i 20 a n n i da 
Be lg rado e il 2Genne Ncdel jko 
Zumic d a Saboe . si sono conse­
gnat i o l le n o s t r e au to r i t à di 
front:ei:i c h ' e d e n d o asilo pol i -

' t : c o . 

La a m m i n i s t i a / i o n e d e l i e i s o c i a l e , m a p a r t i c o l a r m e n t e 
F F . S S . i t a l i a n e h a m o s s o a l - d a c o n s i d e r a z i o n i e c o n o m i c h e 
c u n e r i s e r v e c i r c a la d a t a di e t e c n i c h e . L e a m m i n i s t r a -

f e r r o v i a r i e , a t t u a z i o n e , o t t e n e n d o d i p o ­
t e r e v e n t u a l m e n t e p o s t i c i p a r ­
la . L a r a g i o n e di t a l i r i s e r v a 
s t a ne l f a t to c h e g ià v a r i e 
a m m i n i s t r a z i o n i f e r r o v i a r i e 
h a n n o l i d o t t o il l o t o s e r v i z i o 
a d u e c lass i n e l l a cii c o l a z i o n e 
i n t e r n a , m a n t e n e n d o la m i n i . ! 
c l a s s e s o l t a n t o p e r q u a l c h e 
t i c n o con c a r a t i c i i s t i cho s p e ­
c ia l i e ne i s e r v i z i i n t e r n a z i o ­
na l i . E ' d a t e n e r p r e s e n t o 
i n o l i l e c h e , n e l l ' o p e r a di r i -
cos t i u/ . ione i n i z i a t a s i d o p o il 
conf l i t to , la a m m i n i s t r a z i o n e 

LA C.G.I.L. CONTRO UN RESIDUO DI BARBARIE FEUDALE 

Proposte per eliminare lo vergogna 
del mercato dei ragazzi a Benevento 

L a C d L d i B e n e v e n t o , l e 
a s s o c i a z i o n i d e m o c r a t i c h e d e l 
la p r o v i n c i a e l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e c o m u n a l e c i t t a d i n a 
s t a n n o p r o m u o v e n d o u n ' a ­
z i o n e c o n t r o il b a r b a r o m e r ­
c a t o d i r a g a z z i ( i c o s i d d e t t i 
« a l a n i >•) c h e , c o m e g l i a l t r i 
a n n i , h a l u o g o i n q u e s t i g i o r ­
ni in t u t t a la z o n a . 

L a s e g r e t e r i a d e l l a C G I L , 
in u n a s u a l e t t e r a d i r e t t a a l ­
la CÒL d i B e n e v e n t o , d o p o 
a v e r s o t t o l i n e a t o la n e c e s s i t à 
d i c o n d u r r e u n a l o t t a e n e r g i ­
ca e d e f f i cace c o n t r o q u e s t o 
v e r g o g n o s o r e s i d u o d i c a r a t ­
t e r e f e u d a l e , h a p o s t o in r i ­
l i e v o l ' e s i g e n z a d i a d o t t a r e 
m i s u r e i d o n e e a r i s o l v e r e in 
m o d o c o n c r e t o il g r a v e p r o ­
b l e m a . 

A t a l f i n e la s e g r e t e r i a 
c o n f e d e r a l e h a s u g g e r i t o d i 
i n v i t a r e t u t t e l e f a m i g l i e , d e ­
s i d e r o s e d i o c c u p a r e u n p r o ­

p r i o r a g a z z o , a d i s c r i v e r l o in l u s t r a z i o n e c o m u n a l e e c o n 
u n a p p o s i t o e l e n c o p r e d i s p o ­
s t o d a l l a F e d e r b r a c c i a n t i , 
o p p u r e a d a l t r o u f f i c io c i t t a ­
d i n o o c o m u n a l e 

gli a l t r i E n t i e con l 'Uff ic io 
p r o v i n c i a l e d e l L a v o r o 

In t a l e m a n i e r a s a r e b b e 
p o s s i b i l e e l i m i n a r e la v e r g o 

H a q u i n d i p r o s p e t t a t o P o p - gna d e l « m e r c a t o u m a n o » e 
p o r t u n i t à d i i n v i t a r e g l i a g r i - | g a r a n t i r e u g u a l m e n t e l ' i n g a g -
c o l t o r i c h e h a n n o b i s o g n o di gn> de i r a g a z z i a c o n d i z i o n i 
i n g a g g i a r e i r a g a z z i , a f a r n e ( p i ù u m a n e e p i ù g i u - t e . 
r i c h i e s t a a t a l i u f f ic i . C i r c a j — ~ 
l a f i s s a z i o n e d e l l e cond i z ion i | 
m i n i m e d i l a v o r o ( p a r t e de l j 
s a l a r i o in d e n a r o , p a r t e de l i 
s a l a r i o i n n a t u r a , a s s i s t e n z a j 
soc i a l e , e c c . ) l a C G I L h a i n - ; 
d i c a t o d u e p o s s i b i l i m o d i d i j ' 
s o l u z i o n e : 

Sospesi 2700 lavoratori 
ai Cotonifici Veneziani 

P O R D E N O N E . 12. — La d . rc 
z:o:ie de 

r i f o r m a d o v r e b b e e s s e r e m a n ­
t e n u t o a l l i ve l l o di q u e l l o 
d e l l ' a t t u a l e I I I c l a s se , a n c h e 
s e q u e s t a r i s u l t e r à t e c n i c a ­
m e n t e m i g l i o r a t a . I l p r e z z o 
d e l l a c l a s s e s u p e r i o r e d o v r e b ­
b e c o r r i s p o n d e r e a q u e l l o d e l ­
l ' a t t u a l e I I c l a s s e , l e g g e r m e n ­
t e m a g g i o r a t o . 

La villa eli Coppi 
visitata dai ladri 

z ioni f e r r o v i a r i e , r i d u c e n d o 
a l m i n i m o la s p e c i a l i z z a z i o n e 
d e i p r o p r i m e z z i , v e n g o n o a 
r e a l i z z a r e s e n s i b i l i e c o n o m i e ; 
i n fa t t i , d a l l a s e m p l i f i c a z i o n e 
d e l l e c lass i d e r i v e r à la p o a - , ., ,. . . . 
s i b i l i t à d i u n a m i g l i o r e u t i - I r a v* , :U . e .^ c r , , v , . a ;_ u , s t a t a s t a n o t " 
l i z zaz ione de l m a t e r i a l e ; si 
e v i t e r à , c o m e a c c a d e a t t u a l -

N O V I L I G U R E , 12. — La 
v i l la r e c e n t e m e n t e a c q u i s t a t a 
d a F a u s t o Copp i , e che so rge 
sul Ia to d e s t r o del la col l ina 
a d i a c e n t e la s t a t a l e Novi -Ser 

te v i s i t a t a d a i l a d r i . 
C o m p i u t o il fu r to , sono, ' 

fruito che gli r e i i i t ' u n o s o i n -
m i i i i s t n i t i i s a c r a m e n t i . 

L e u n i c h e p a r o l e pronun­
ziate dal sacerdote, dopo l'in­
vocazione da lui fatta al.mo-
mento d i c a d e r e , sono q u e l l e 
raccolte d a i c a r a b i n i e r i ^ q v o -
li h a n n o t e n t a t o di interro­
garlo prima che gli v e n i s s e 
i m p o s t a la maschera per la 
a n e s t e s i a , e c i o è : « —un certi­
ficato d i m a t r i m o n i o , un ccr-
tificato d i m a t r i m o n i o » , p r o ­
n u n z i a t e in un confuso mor­
morio. 

Nel frattempo a Vermezzo, 
davanti alla canonica, s'erano 
fermate, .subito c i r c o n d a t e 
dalla folla una d i e c i n a di auto 
della polizia, dei c a r a b i n i e r i 
e d e i g i o r n a l i s t i ; su l posto si 
s o n o recati immediatamente 
il vice questore C i b c l l a , il 
(loft. D'Onofrio della « mo­
bile , il c a p i r o n o C o n i g l i o , 

c o m a n d a n t e i n f e r m a l o «Iella 
compagnia esterna dei cara­
binieri. e il dott. Sctaoioio 
dell'uffici,) politico. 1 r i s u l t a t i 
delle prime indagini c o n d o t ­
te i n t e r r o g a n d o la s o r e l l a del 
sacerdote, il c ic l i s ta e il m e c ­
c a n i c o , ed a l en i l e d i e c i n e di 
a b i t a n t i i quali aveva osser­
vato l'auto verde ed erano 
stati interrogati dai tre gio­
vani che avevano chiesto do­
ve si trovasse il parroco, lian-
no permesso b en p r e s t o di 
stabilire un legame fra le p o ­
c h e p a r o l e p r o n u n z i a t e a l l o 
o s p e d a l e dal sacerdote e quan­
to era accaduto nella cano­
nica. 

I due giovani entrati nello 
studio di don Beneggi, stan­
do a quanto ha riferito la so­
rella del sacerdote che aveva 
seguito dalla stanza v i c i n a le 
fasi dell'accesa d i s c u s s i o n e 
c h e ha preceduto gli spari, 
avrebbero c h i e s t o a l p r e t e 
una licenza o un certificato 
che concedesse l'autorizzazio­
ne al m a t r i m o n i o di una ra­
gazza minorenne. Il rifiuto 
del sacerdote ad accogliere 
la richiesta dava luogo allo 
scambio di alcune frasi pro­
nunziate con n o c e a l t e r a t a ; 
il rinvenimento degli occhia­
li appartenenti allo sparato­
re sul pavimejtto dello studio 
del prete e il fatto che sulla 
fronte e sullo zigomo destro 
del ferito sono state r i s c o n ­
t r a t e due c o n f u s i o n i j i rodof-
fe dal calcio dell'arma, han­
no reso evidente che fra il 
sacerdote e i due aggressori 
c'è stata una colluttazione. La 
sorella del prete a v r e b b e i n ­
zaffi dichiarato di aver intra­
visto il fratello afferrare per 
ì c a p e l l i il giovane eon gli 
occhiali prima che q u e s t i spa­
rasse. Poi i due si dirigevano 
verso il cortile minacciando 
la donna che tentava di cìiie-
dcre aiuto. 

Secondo voci ancora non 
usci t i 

il « e s i m e d e l l e t r e c l a s s i - | c o , a r ad io p o r t a t i l e , di u n paio 
v e t t u r e d i p r i m a , c h e oggi , ! d i giubba d i camosc io , d i 
5 e ? ? . n 5 ? - 1 C u , t ! m e s

I
t a t l s t J c J ? e , p a n t a l o n c i n i e magl ion i d a cor-

de l i ufhcio c o m m e r c i a l e d e l l e ! s a c l e , c a m p i o n i s s i m o e di a l -
F F . S S . , s o n o q u e l l e c h e r e n - ; c u n e bo t t ig l i e d 
d o n o m e n o . D a l p u n t o di v i - I 
s t a t e c n i c o , r i s u l t e r a n n o s e m - | — ^ — — — : 
p l i f ì ca te l e m a n o v r e n e r la 
c o m p o s i z i o n e de i t r e n i e la 
t r a z i o n e d e i c o n v o g l i s t e s s i . 
I n o l t r e , è d a t e n e r p r e s e n t e 
c h e u n a c a r r o z z a di p r i m a 
c l a s se , a p a r t e la m a g g i o r e 
s p e s a p e r la s u a c o s t r u z i o n e , 
c o m p o r t a u n a c a p a c i t à m i n o ­
r e d i p o s t i . 

L ' i m m i n e n t e r i f o r m a i m p o r ­
ta c h e i n v e c e di I I e I I I c lassv 
si a v r à d a p p e r t u t t o l a I e l a 
I I c l a s s e , m a n t e n e n d o l e c a ­
r a t t e r i s t i c h e d e l l ' a t t u a l e c l a s ­
s e s u p e r i o r e con se i p o s t i p e r 
c o m p a r t i m e n t o , m e n t r e l ' a l ­
t r a , c h e in fondo c o r r i s p o n ­
d e r à a l l ' a t t u a l e I I I . a v r à o t t o 
p o s t i , s a r à i m b o t t i t a e p r e ­
s e n t e r e b b e c o n d i z i o n i d i c o n ­
f o r t o s u p e r i o r i a l l a a t t u a l e . 
P a r e c h e s i a n o p r e v i s t e a n ­
c h e p a r t i c o l a r i a t t r e z z a t u r e 
c h e p e r m e t t a n o d i t r a s f o r ­
m a r e in sci pos t i d i c u c c e t t a 

l i quor i . 

accertate la ragazza oggetto 
dell'interetsamento dei due 
aggressori s a r e b b e u n a g i o -
uni ie c h e qualche tempo fa 
abitava a Vermezzo e c h e do­
vrebbe attualmente risiedere 
alla periferia di Milano. 

Un aereo precipita 
e uccide 4 persone 

Il velivolo ha investito un gruppo di don­
ne e di bambini nell'abhattersi al suolo 

B E R G A M O , 12. — U n a 
g r a v e s c i a g u r a a e r e a è a c ­
c a d u t a ogg i in a l t a V a l S e -
r i a n a : u n a c r e o m i l i t a r e , 
p a r t i t o p e r u n v o l o di e s e r ­
c i t a z i o n e d a l l ' a e r o p o r t o d i 
O r i o a l S e r i o , è p r e c i p i t a t o , 
p e r c a u s e n o n a c c e r t a t e , in 
u n c a m p o d e l c o m u n e d i 
B o n d o C o l z a t e . L ' a e r o p l a n o 
p r e c i p i t a n d o , h a i n v e s t i t o u n 

p e r c o m p a r t u n e n t o l e s e c o n d e g r u p p o d i c o n t a d i n i e d i v i l -
j - a n t c la s s i , d e s t i n a t e in p a r t i c o l a r 

m o d o a t r e n i a l u n g h e p e r -
Cotoaii ìcio Venez iano c o i r e n z o . Così p u r e l e v e t ­

t u r e l e t t o a v r a n n o c a b i n e c o n 
u n o . d u e e t r e p o s t i . 

II : c g i m c d e l l e d u e c l a s s i i . , ^ . , . , 
v i g e di f a t t o e d a t e m p o s u l n , p o l c d e U a 

Sono rimaste senza acquirenti 
le pecore del fuggiasco Deyana 

6 à . M . . v , u c c i d e n d o n e q u a t ­
t r o e f e r e n d o n e c i n q u e . 

o;ie in ques t i a m i ! ho o t t u a t o t u r e l e t t o a v r a n n o c a b i n e c o n V L n V ? r l L ^ " ^ S a « S S ì ? 
, , . , . , . , ,- |oi}!ii forma di in t imidaz ione U n o . d u e e t r e p o s t i I ? " , ? l ° 2 . n n n ,

J . d l , f t
B o n -' 

1) q u e l l o d i t e n t a r e d i f i s - i ^ - r . , , : . ,vorator i , ha c o m u n i - " , -eoinTe d e l l e d i e c l a s s : R , n a l d ° C o r t e s i d i 10 a n n i . 
s a r e l e c o n d i z i o n i con la l o - j c a : o a : : i . , 0 . 1 i r n i „ i o n i i n t C r n c V I v e d i f " t t o e d a t é m n o s u ! n i p o t c d e l l a P o 1 5 ' p u r c d e l 

c a l e A s s o c i a z i o n e d e g l i a - , ,.. ...c _ : a b i : .mcn t ì che. d a l l a > v a r j e f e r r o v i e e u r o p e e l l u o g o . D i n a F i o r a n i i n S a n 
g r i c o l t o r i ; ; ano d^I!e ferie (16 agos to) ej S e c o n d o l e d i r e t t i v e i n d i - l g i o r = i o » r e s i d e n t e a M i l a n o . 

2 ) n e l c a s o d i i m p o s s i b i l i t à , . : : ( , <,: A s v . : emb :e , «salvo « I - J c a t o d a l l ' U - L C . ( U n i o n i n t c r - ' e * a tigUa R o s a n n a di 20 a n 
d e l p r i m o m o d o , d i f a r s 'n:r,- ci.-p •.-.z:o:i:> !e r n 3 e * : r a n z e ' n a | j o n a j e ^'cs c h e m i n s d e fe r . j " ' • c n e s ' t r o v a v a n o in v i i -
c h e l e c o n d i z i o n i s i a n o f i s sa - dovr.-i:::-.o ritener--; s^-pesc d a l J B e i n a ) il p r e z z o d i t r a s p o r t ò | f o g g i a t u r a a B o n d o C o l z a t e . 

=--1- ' : a \ o r « . , , , _ , . Ide i l a c l a s s e i n f e r i o r e , e c i oè I s o t t o t e n e n t i F r a n c e s c o 
... .?v-.e.o:ie della, d i rez ione d „ „ , c i a ' B o t t a z z i c R a o u l G i a n v i t i 

iic'. . • \ > : ' . . v . a n n - e di e s t r e m a ' 
nr*j\ i'a o *i>!p:*ve d u r a m e n t e ; • . . , . - - • , — . 
2700 ci. v::àV:i:i degl i ytab.li-1 
m e n ' i ,1. P o r d e n o n e . T o r r e d 

t e d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e s ì n d a - | 
c a l e , d ' a c c o r d o c o n l ' A r a m i - j 

F .ua ie V er.eto. 

Respinte le rivendicazioni 
tei postelegrafonici 

Il gregge di proprietà del sardo è stato messo all'asta ma gli abi­
tami «li Tolfa e di Allumiere non si sono presentati alla para 

La p a r t e n z a d i Nicola D o } a m . 
fi.v.cll.j de l p a s t o r e s a l d o da 
sci m c ; i l a t i t a : . t e r.clla zona 
Lo.-*ro;a d e l l a Tol ta , ha r i p o r ­
ta to ìa t r a n q u i l l i t à i .el t r i a n ­
golo d e n t r e il q u a l e s. nasconde 
l ' evaso . I c a r a b i n i e r i del la c o m ­
pagn ia d i C iv i t avccch a h a n n o 
c o n t i n u a t o l l o r o . « ^ v h , à i 
p e r l u s t r a z i o n e senza p e r a l t r o 
o t t ene re r i su l t a t i d o s n . ':. r i ­
l ievo. 

Una p:,;V.-i d e l l a ro-tr..! -il 
omer t à che c i r c o n d a il iuzz,.*-
5co. e -"n.-ita d a t a ne i £.o;r . l 
«corsi da'.Ie popola i .o r . i d i T o ' -
fa o d; A l l u m i e r e . C o m e e no ' . j 
Lu.gi Dey<i\a.. p r i m a <-il p a r t e ­
c ipa re alla ya:i^uino.=a r a p i n a 
con t ro la d i r ez .one de*.a m i n i e ­
ra del la - Rr,ccacc.a . gu idava 
a l pascolo un gregge d i p e c o r e 
che la sorel la Mar ia fili a v e v a 
c e d u t o in uso. 

S u b i t o d o p o la r a p i n a del la 
« Boccacc ia » l 'Autor i t à G i u d i ­
z i a r i a a v e v a ?ottopo<:to le peco ­
r e a 5Cqucì t ro , in q u a n t o si 

p r e sumeva che il g regge a p p a r -
tcr.c;--"-* a Lu .g . Deyanr; U n ' i n ­
t e rven to dell i ?i iel la Mar ia , in 
un secondo tempo, p rovocò un 
provvcdimer . t i i d i svincolo. Le 
peco re furo-.o mc-=e a l l ' a s ta . 

Ma lg rado i man i ( c : t i a n n u n -
c . a r se ro la ^a ra pubbl ica e no ­
n o s t a n t e che le eoi.dizioni fos­
se ro c o m m e r c . a l m e n t e ^>.:li=fa-
cen t i . V p e c o r e de l la famiglia 
D e y a n a non ha-n.-> t r o v a t o com­
p r a t o r i . Gli ab i t an t i di Tolfa e 
d: A l l u m i e r e , infat t i , h a n t o 
p r e f e r i t o a t t e n d e r e c h e «i con­
c l u d i la l a t i t anza d i Deyana. 
p r i m a d i p r o c e d e r e ad un pa-<o 
che p o t r e b b e s u o n a r e orTe.'?a a l . 
l ' evaso e p o t r e b b e anche su­
sc i t a re il suo r i s e n t i m e n t o . 

Nel la g i o r n a t a d i ier i , il ca­
p o de l la • Mobi le » d r , Maglioz-
zi. ha uff icialmente fa t to sape­
re che e? i i . l ' a l t r o ie r i , .«rj sa ­
r e b b e r eca to a l p o r t o d i C iv i ­
t avecch ia p e r s a l u t a r e :1 f ra te l ­
lo. i m b a r c a t o ne l la m o t o n a v e 
• Laz io - e non p e r s c o i t a i c N i -

• Il C« un ta to c e n t r a l e de l la! 
I Federaz ione i ta l iana pcs te lc -
t t r a fomo ha esamina to , ne l co r -

j so di una r iun ione , la r isposta 
!«M min is t ro del le Pos te e de i -
i l e Telecomunicazioni in iner i to 

cola D e y a n a . G l i e n e d i a m o - . o - ' a n e r i c h i e d e avanza to dal la 
".cnticri a t t o . C e r t o la sua p r ò - • organizzazioni- ' inòacale ne l 
-onza e r a p e r l o m e n o sospet ta , nia^rdo «^orso. ro t a t ivamen te 
d a t o che sul la c a l a t a P r i n c i p e ! a n c tariffe del h .voro s t r ao r -
Tomma>o, v; e r a n o a lcuni aS<m-, d j n a r i u e no t tu rna , ecc. 
ti de l l a • M o b i l e - . o l t r e i com-1 j \ min is t ro , nel la sua le t te ­
mi ssari S a r n i e Logl i e un tu; 
m e r o s u p e r i o r e a l l e t r e m a 
u n i t i d i a g e n t i d i pol izia in 
d iv isa e in abi t i c iv i l i . 

Creduto morto 31 anni fa 
si fa vivojonjna lettera 
T R E N T O . 12. — Dich ia ra to 

utile, a l m e n t e m o r t o t r e n t u n 
ann i o r sono . G i u s e p p e Secchi . 
da S e r r a v a l l e ( T r e n t i n o ) , ha 
fatto p e r v e n i r e in quest i g io r ­
ni al s indaco d e l suo p a e i c di 
^>rig.ne una l e t t e r a con cu i 
chiede il p r o p r i o certificato d i 
nasci ta pe r o t t e n e r e !.i p e n ­
d o n e . 

Il Secchi , n a t o m i 1893, e ra 
emig i a to in A m e i . c . g iovnms-
s.mo 

ra . nceeni.ava ad una possibi­
l i tà d i in te ressamento re la t iva 
al p r e m i o di in te ressamento , 
subord inando te a l t r e r ichieste 
a l l ' approvazione della lcg^e 
delega. 

Non t rovando qiu^tnìcazione 
al la r isposta negat iva del m i ­
n i s t ro . ma vicevcr.-a r i t enendo 
possibile che le amminis t raz io ­
ni del le Posto e Te lecomunica­
zioni possano accogliere u n a 
s r a n p a r t e del le r ichies te del 
personale , il Comita to cen t ra le 
ha deciso di convocare u n a se ­
r ie di convegni provincia l i de l ­
la ca tegor ia pe r far conoscere 
fill 'opiniono pubbl ica i mot ivi 
de l l ' ag i taz ione cui sono co­
s t re t t i a r i co r r e re i po t tc lcgra -
fonici i ta l iani dopo la l ù p o s t a 
nega t iva del minis t ro . 

Sepolti dalle valanghe 
2 italiani sul M. Bianco 
Un terzo alpinista estratto sano e sahro dalla nere 

C H A M O N I X . 12. — D u e al 
pinivti i t a l i an i sono le n u o v e 
v i t t ime d e l Monte B ianco . L a 
sc iagura è a v v e n u t a s t a m a n e , 
sul v e r s a n t e f rancese . U n a v a ­
langa s"ò a b b a t t u t a su u n a co r ­
da t a d i t r e g iovani p r o v e n i e n t i 
da l r i fugio T o r i n o , i qua l i s t a ­
v a n o a t t r a v e r s a n d o i l mas s i c ­
cio: sono m o r t i G u i d o C e m b e -
rolli , i n g e g n e r e geologo, d i 24 
ann i , n a t o a Mi lano e A n t o n i o 
Cosina , s t u d e n t e d i v e n t ' a n n i , 
nto a B a s t a n o d e l G r a p p a . H 
loro c o m p a g n o d i escurs ione , 
Mar io Milani , v e n t i d u e n n e , 
p u r e d i B a s s a n o de l G r a p p a , è 
invece «campaio al la m o r t e . 

I t re i ta l iani , secondo l e n o ­
tizie p o r t a t e da l l e gu ido d i 
Chamonix , a v e v a n o lascia to 
ieri C o u r m a o c u r p e r r a g g i u n ­
ge re la ve t t a de l Mont Blanc 
;lu Tacu l 

Q u a n d o già s t avano pe r i n i ­
z iare l 'u l t ima pa r to de l l a lo ro 
impresa , u n a va langa d i t on ­
nel la te d i n e v e fresca, s tacca* 
tasi i m p r o v v i s a m e n t e d a u n 
co.-tene, li . -ommergeva" e l i 

t r a sc inava p e r cen t ina ia d i 
m e t r i . 

S u l pos to si sono lanc ia t i a l ­
c u n i sca la tor i i t a l i an i c h e s e ­
g u i v a n o d a p p r e s s o l i g r u p p o 
d e i t r e g iovani e poco dopo 
a l c u n i f rancos . . Alla fine di 
a l c u n i m i n u t i d i febbr i le r i ­
ce rca . v e n i v a n o d isseppel l i t i ; 
c o r p i d e l CemberoI I i e d e l Co­
s ina . Une» d i essi e r a o r m a i d e ­
cedu to . Inu t i l i , p u r t r o p p o , i 
t en t a t i v i d i r i a n i m a r e il secon­
d o a lp in i s t a . S e b b e n e gli v e ­
n i sse p r a t i c a t a la r esp i raz ione 
art if iciale, il g iovane decedeva 
poco d o p o , s r n z a a v e r r i p r e s o 
conoscenza . Dal la n e v e ven iva 
e s l r a t o invece in b u o n e cond i ­
zioni il t e rzo sca la tore . Mar io 
Mi lan i . 

I m m e d i a t a m e n t e lo s q u a d r e 
d i soccorso in iz iavano i p r o ­
p a r a t i v i p e r c o n d u r r e a va l l e 
i d u e c a d a v e r i . I corpi d e i d u e 
s v e n t u r a t i a lp in is t i sono stat i 
condo t t i a C h a m o n i x nel la s e ­
r a t a . e qu i depo r t i ne l la ca ­
m e r a m o r t u a r i a de l c imi te ro , 
in a t t esa d i e.-seie t rasfer i t i in 
I t a l i a . 

c h e si t r o v a v a n o a b o r d o d e i -
P a r e o u n — « M a c c h i 416 » 
— s o n o s t a t i r i c o v e r a t i a l l o 
o s p e d a l e d i B e r g a m o i n o s ­
s e r v a z i o n e p e r l es ion i e u s t i o ­
n i i n v a r i e p a r t i d e l c o r p o . 
G l i a l t r i f e r i t i s o n o : R o c c o 
V e r z e r o l i d i 21 a n n i , A l e s ­
s a n d r o R i c c a r d i d i 12. P a o l i ­
n a V e r / e r o i i d i 3 1 . G i a n c a r ­
lo C o r t e s i di 8 e G i u l i o C o r ­
t e s i d i 5 a n n i , t u t t i de l l u o -
; o . Es - i s o n o s t a t i t r a s p o r ­
t a t i a l l ' o s p e d a l e di C a z z a n i -

L e s a l m e s o n o s t a t e p r o v ­
v i s o r i a m e n t e c o m p o s t e n e l l a 
c h i e s a d i C o l z a t e , d o v e s u b i ­
t o d o p o la s c i a g u r a , v e r i f i ­
c a t a s i v e r s o m e z z o g i o r n o . 
s o n o a c c o r s i il p r e f e t t o e le 
a u t o r i t à m i l i t a r i i n t e r e s s a t e . 

D a u n a p r i m a i n c h i e s t a è 
e m e r s o c h e l ' a p p a r e c c h i o . 
m e n t r e v o l a v a s o p r a B o n d o . 
i n v a i S e r i a n a , a d u n t r a t t o 
h a p e r s o q u o t a p r e c i p p i t a n d o 
su u n a p i a n t a s o t t o la q u a l e 
si t r o v a v a n o r a c c o l t e p a r e c ­
c h i e p e r s o n e in a t t e s a d e l l ' o ­
r a d e l p r a n z o . 

I p r i m i s o c c o r s i s o n o s t a t i 
r e c a t i d a g l i a b i t a n t i e d a i c a ­
r a b i n i e r i d e l p o s t o , m e n t r e s i 
p r o v v e d e v a a d a r e l ' a l l a r m e 
a C o l z a t e e d a B e r g a m o , d a 
d o v e p a r t i v a n o s u b i t o a u t o ­
l e t t i g h e e p e r s o n a l e s a n i t a ­
r i o . 

Con una rapida battuta ne i 
d i n t o r n i e a t t r a v e r s o le d i -
c / i i « r a : i o n i s p o n t a n e e di nu­
merosi a b i t a n t i d e i p a e s i r i ­
c i n i . la po l i z i a a c c e r t a v a in 
breve tempo che l'auto con 
i tre p i o v a n i , p r i m a d i g i u n ­
g e r e a V e r m e z z o , si era fer­
mata ne i comi tu i di Rosate, 
di Gudo V i s c o n t i , e di Zerlo 
sul Rignne chiedendo ogni 
volta agli a b i t a n t i de l l u o n o 
d o u e si trovasse il parroco; e 
evidente c h e i tre cercavano 
non un d e t e r m i n a t o s a c e r d o ­
t e , ma un parroco qualsiasi 
che a loro rilasciasse il cer­
tificato irregolare clic poi 
chiesero al parroco d i Ver— 
mezzo. Nei paesi prima di 
Vermezzo in cui si sono fer­
mati domandando del parro­
co, questi v'ia in ipiel ino-
mento assente. 

Che V e r n i c i o s i a d i r e n i n o 
il teatro d e l t ' a r i o i i e dei tre 
aggressori solo fortuitamente 

provato dal fatto che s' 
tratta di giovani del tutta 
sconosciuti nel intese, dove 
p e r voce u n a n i m e ma i si .so­
no verificati ep i sod i di cro­
naca « n e r o » e dove don Be­
neggi e i a yencra l i i i e i i f c ben 
r o l l i l o d a tutti. Appena la 
notizia del grave e p i s o d i o si 
diffondeva, una gran folla M 
r a d u n a l a damna t i a l l a c a n o ­
n ica clic si erige sulla sini­
stra della c h i e s a c h i e d e n d o 
n o t i z i e ; uno dei p r i m i ad ac­
correre era il sindaco del pae­
se, il compagno socialista Pu­
ro A l i lnno . che aveva pure a.» 
c o l l o q u i o co» i J t ins io i t a r i di 
po l i t i l i . 

C a c c i a a i b a n d i t i 

L ' i p o t e s i clic si trattasse di 
un e p i s o d i o d i p u r a c r i m i n a ­
l i t à , yers-o la quale tutti M 
orientavano sin dal principio. 
veniva confermata poi più 
tardi quando le agenzie, di 
. s t ampa d i j j o n d e u a n o la n o t i -
r i a che l'auto di cui si erano 
serviti i tre aggressori di don 
Beneggi era stata rubata ieri 
mattina a un tassista dì Ca­
sale, . l i i y e l o L i i m c l i o d i .~>l> 
anni, il (piale, mentre si tro­
vava al suo posteggio, verso 
le dieci veniva avvicinato da 
tre gin r a ni e l c g a n t e m e i i f e r e -
s t i f i che gli chiedevano di 
essere portati a Ponte Stura. 
Poco prima di arrivare in 
q u e s t o loca l i t à i tre intima­
vano al Lionello di fermare. 
lu m a c c h i n a e, minacciando­
lo con le pistole, lo costrin­
gevano a scendere, lo imba­
vagliavano e lo legavano a un 
albero. Il L i o n e l l o r i m a n e r t i 
ne l l a scomoda posizione fino 
alle riicianiioi'e, q u a n d o u n 
contadino casualmente lo sco­
priva e lo liberava. 

Numerosi b locch i s t r a d a l i 
s o n o s t a l i / i s sa l i lungo tutte 
le strade della provincia men­
tre la polizia e i carabinieri 
danno la caccia ai tre aggres­
sori. Le c o n d i r i o n i d e l s a c e r ­
d o t e ferito a tarda notte, per­
mangono gravissime. 

L'auto rubata usata dei tre 
banditi è stata poi rinvenuta 
a M i l a n o q u a l c h e ora dopo il 
fatto, abbandonata in via Ma-
golfa. una laterale di via Na­
viglio Pavese, vale a dire la 
strada che porta a Pavia. 

Il questore di Milano alle 
23,30 ha tenuto una breve 
conferenza stampa comuni­
cando ai cronisti che la poli­
zia ritiene, in base alle pri­
me indagini, trattarsi di una 
mancata " o p i n a . La polizia è 
a e l parere — ha detto il que­
store — almeno ver ora che 
la storia del certificato di ma­
trimonio. e i movimenti ne­
gli altri paesi dove i tre han­
no richiesto del parroco, rap­
presentino una manovra dei 
banditi per fuorviare le • n d n -
on i i . pPr tutta Milano la vr -
Uzia sta facendo pattuglioni 
e ha effettuato numerosi fer­
mi. poiché si vensa che i tre 
siano fiiicora in c i t t à . 

A L D O P A L L M B O 

Rimane incolume 
dopo un foto di 15 metri 
T R E N T O , 12. — L 'opera io 

A r t u r o S a l t o r i , c a d u t o da u n a 
i m p a l c a t u r a a o l t r e 15 m e t r i 
da l suo lo e r i m a s t o i n c o l u m e . 
Egl i , co l to d a u n ' i m p r o v v i s o 
capog i ro , e r a p r e c i p i t a t o nel 
vuo to , f inendo in u n a buca p ie­
na di c a l ce s p e n t a . 

Strage di troie 
T R E N T O , 12. — L ' improvv i sa 

e p r o l u n g a t a i n t e r r u z i o n e de l 
t o r r e n t e Avis io p e r le p r o v e 
del bac ino id roe l e t t r i co d i 
S t r a m e n t i z z o h a p r o v o c a t o il 
p r o s c i u g a m e n t o to t a l e d i r u ­
scell i e pozze , ne l l e q u a l i si 
t r o v a v a n o o l t r e q u a t t r o q u i n ­
ta l i d i t r o t e e a v a n n o t t i se ­
m i n a t i la p r i m a v e r a scorsa . 

« Cancro rfel cristallo » 
anche al caffè Pedrocchi 

P A D O V A . 12. — u n caso di 
- c a n c r o d e l cr is ta l lo-- Je cui 
v i t t ime sono s t a t e fino ad or.i 
i p a r a b r e z z a , h a in f r an to ier i 
=era una in te ra po r t a a v e t r i 
de l caffè Ped rocch i . 

Verso le 23,15. m e n t r e si svo l ­
geva un concer to ae ra l e , u r . ) 
dei ba t t en t i di pe san t e c r i ­
stallo d i una por ta de l l a sai.» 
dei concer t i esplodeva f rago-
ro-ame-nte sbr ic io landos i ful­
m i n e a m e n t e d i n n a n z i ag i : 
sguard i es te rofa t t : e i m p r e s s i o ­
na t i d e i numeros i p resen t i . 

Vicino a l b a t t e n t e d i s t r u t t o 
si t r o v a v a n o a l cun i c l ien t i s e ­
d u t i a t t o r n o ad u n tavolo u n o 
de i qua l i , t a l e Agost ini , ha a.--
si=tito con u n a cer ta indiffe­
renza a l l ' i nc iden te . 

P iù t a r d i egl i h a spiega4.-. 
che p u ò cons ide ra r e : u n v e t e ­
r a n o d e l l e v i t t ime de l - c a n ­
c ro de l c r i s t a l l o» . 

Q u a l c h e g io rno fa in un caf­
fè di Rovigo , l 'Agostini ass i ­
s t eva a u n ' a l t r a esplos ione de'. 
g e n e r e e non mol to t e m p o fa 
t r a n s i t a n d o a b o r d o di u n a u ­
to sulla s t r ada p e r Chiogs ia . 
egl i vedeva il pa r ab rezza d e l ­
la macch ina sbr ic io la rs i i m ­
p r o v v i s a m e n t e . p r o p r i o come è 
accadu to ier i sera con la p o r ­
ta de l caffè Pedrocch i . 

A caccia di giraffe 
con arco e frecce 

CITTA D E L CAPO, 12. - -
Un g r u p p o d i scienziat i a n d r à 
a cacc ia d i giraffe, con a r c o »• 
frecce, n e ; T r a n s v a a l o r i en t a l e . 
La dec i s ione e .stata p r e sa da". 
c en t ro r i c e r che med iche del la 
un .ve r s i l a d i Ci t tà de l C a p ^ . S . 
t r a t t a d i s c o p r i r e in q u a l m o ­
d o il c u o r e d i una giraffa r i e ­
sco a m a n d a r e i l sangue a l ce r ­
vel lo d e l l ' a n i m a l e su p e r i l suo 
I sngo col lo . 
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